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Regolamento? Meglio "linee guida"

L'opinione di Sandra Di Majo, direttrice clella Biblioteca
d,ella Scuola normale superiore d,i Pisa

Q ul nuouo regulLtmento del le Bibt io-
J teche slalali abbiamo uoluto cunosce-
re il giudizict di Sanclra Di Majo, direttri-
ce di una biblioteca non dípendente dal
Ministero per i beni culturali e ambientali
e presidente del Cctnsíglio interbiblioteca-
rio toscano, organismo uolontaric,t di coo-
perazione tra le hiblioteche presenti in
una regione, quella toscana, che negli
anni Settantd è statd all'audnguardia clel-
la politica bibliotecaria, fino a proporre
un progetto spinto cli clecentramento a cui
si rispose centralisticamente con la costi-
tuzione del MinisÍero per i beni culturali.

(f.m..,

Tre sono i punti che mi preme sottoli-
neare. Un primo aspetto è l'abbandono
del tradizionale raggruppamento del1e

bibl ioteche pubbliche statal i  ln classi
(nazionali, universitarie, aventi speciali
compiti e funzioni, musicali). Le biblio-
teche sono semplicemente elencate in
base a1la îipaîtizione geografica, mentre
l 'art icolo 2 ne deflnisce globalmente i
compit i .  Io ci vedo adombrato, non se
se sono troppo ott imista, i l  r iconosci-
mento da parte dello Stato di dare delle
linee guida, degli indirizzi generali, avo-
cando a sé soÌo gli istituti centrali e la-
sciando tutte le altre biblioteche ai po-
teri 1oca1i.
Bisognerà vedere dove approderà 1'at-
tuale dibattito sul federalismo.
L'altro aspetto è il riconoscimento della
funzione di servizio della biblioteca, un
servizio di cui la collettività sostiene il
costo ed a cui ha diritto. Ma quanto ad
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efficienza ed efficacia le procedure indi-
viduate sono talmente farraginose, per
cui il servizio stesso viene ad essere va-
nificato, Modernità del servizio significa
anche automafizzare le procedure e
sembra molto strano che dopo tanti an-
ni di Servizio bibliotecario nazionale e
dopo tanti  soldi spesi per 1'automazio-
ne, questa sia ancora vista solo come
un'eventualità.
I l  terzo punto è que1lo de1l 'autonomia
deí direttori e della loro responsabilità.

Qui l'apertura è molto timida. 11 regola-
mento non mi sembra in l inea con le
competenze che la legge attualmente
prevede per i dirigenti cui spetta la "ge-

st ione f lnanziaria, tecníca ed ammini-
strativa, compresa l'adozione di tutti gli
att i  che impegnano l 'amministrazione
verso I'esterno, mediante autonomi po-
teri di spesa, di organizzazione delle ri-
sorse umane e strumentali e di control-
lo", con relativa responsabilità dei risul-
ta t i  e  poss ib i l i tà  d j  r imoz ione se  non so-
no conseguiti.
Non mi sembra proprio che la legge 2!
del '93 trovi accoglienza in questo rego-
lamento. Ancora una volta tutto deve
essere definito a l ivel lo centrale, per
ogni cosa deve essere chiesta l'a:uforiz-
zazione al Superiore Ministero. In un
mondo che si trasforma rapidamente,
sarei per dare de1le linee guida piutto-
sto che dei regolamenti, come awiene
in altr i  paesi, I inee guida che segnano
la maturazione del la coscienza profes-
sionale.
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